
COME ACCEDERE AL SERVIZIO?

La  terapia  viene  erogata  solo
in regime privato.

Per  accedere  alla  terapia  è  necessaria
la  prescrizione  medica (medico  specialista
odontoiatra, fisiatra, …).

Altresì,  si  può  effettuare  una  visita
specialistica  privata presso  gli  ambulatori
della  Casa  di  Cura  Policlinico  San  Marco
(previa prenotazione presso il  Centro Unico
Prenotazioni - CUP).

La  prescrizione  medica  va  consegnata
alla  Segreteria  della  Fisioterapia  esterna,
dove  verrà  effettuata  la  prenotazione  e
la programmazione del trattamento.

Il  pagamento  va  effettuato  all'inizio
del  ciclo  riabilitativo  e  comunque
non oltre la terza seduta.

Le sedute si svolgono presso:
Sede esterna del Policlinico San Marco
Via Zanotto 26 (apertura 7:00-20:00).

Tel. Segreteria: 041-5071893/894
                     
Indirizzo mail: 
accettazione.fisioterapia@policlinicosanmarco.it

Coordinatore:
Anna Zaja - Tel. 041-5071848
anna.zaja  @policlinicosanmarco.it  
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Casa di Cura Privata
POLICLINICO SAN MARCO

Via Zanotto, 40 - Mestre (VE)
Centralino: 041-5071611

Come raggiungere la Casa di Cura:

Piazzale Roma:  Tram Linea T1
Autobus 4L
(Piazzale Cialdini)

Stazione: Tram LineaT2
Autobus  n.31 32 e H1 H2
(giorni feriali)
Autobus n. 33H e 34H
(giorni festivi)

Tangenziale: Uscita Castellana - Mestre Centro:
-  in  rotatoria:  girare  direzione  Mestre  Centro,
prendere  la  sopraelevata,  andare  sempre  diritti
prima per Via Fradeletto e poi per Viale Vespucci;
- al 5° semaforo: girare a destra per Via Sansovino e
al  primo  semaforo  girare  ancora  a  destra
per Viale San Marco, da percorrere fino alla fine;
-  appena  prima  dello  stop  con  Via  Colombo:
girare  a  destra  per  Riviera  Coronelli  e
seguire indicazione:

   Policlinico SAN MARCO
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CASA DI CURA PRIVATA
ACCREDITATA S.S.N.

POLICLINICO SAN MARCO S.p.A.

      

RIABILITAZIONE
DEI DISORDINI

TEMPOROMANDIBOLARI
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COSA SONO?

I disordini temporomandibolari rappresentano

soprattutto una  situazione  di  dolore

di natura infiammatoria e/o degenerativa

dell'articolazione temporomandibolare (ATM),

cioè la giunzione tra il cranio e la mandibola,

localizzata anteriormente all’orecchio. 

Altri  sintomi che  si  riscontrano  spesso:

difficoltà  ad  eseguire  i  movimenti  di

apertura/chiusura della bocca (es: masticare),

presenza  di  rumori  (click)  durante

i  movimenti  dell’ATM,  dolore  all’orecchio,

cefalea, vertigini,  dolore cervicale e dorsale

che si può estendere fino alle spalle.
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QUALI SONO LE CAUSE?

L’origine  dei  disordini  temporomandibolari

è  multifattoriale,  con  la  presenza  spesso

di alterazioni funzionali.

Tra le cause principali troviamo:

- malaocclusione dentale;

- problematiche odontoiatriche;

- traumi, artrosi dell’ATM;

- bruxismo e altre disfunzioni stress-correlate.

COME AVVIENE LA PRESA IN CARICO?

La  presa  in  carico  del  paziente

con  disordini  temporomandibolari

è  un  lavoro  di  equipe in  cui  collaborano

diverse figure tra cui il  medico Odontoiatra,

il medico Fisiatra e il Fisioterapista.

La  VALUTAZIONE  INIZIALE del  paziente  è

fondamentale  per  raccogliere  dati  relativi

all’intensità  e  localizzazione  del  dolore

(articolare  e/o  muscolare),  per  individuare

le  alterazioni  funzionali   causa  del  dolore,

e  per  redigere  un  progetto  riabilitativo

specifico e personalizzato.
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QUALI TECNICHE SI UTILIZZANO?

Il trattamento riabilitativo può includere:

-  manovre  di  mobilizzazione  articolare

dell’ATM e del rachide cervicale;

-  manovre  di  rilassamento  e  allungamento

dei muscoli masticatori e cervicali;

- esercizi attivi di controllo statico e dinamico;

-  informazione  ed  educazione  del  paziente

riguardo la gestione della problematica e la

corretta  esecuzione  degli  esercizi  da

svolgere a domicilio.

COME È STRUTTURATO

IL CICLO RIABILITATIVO?

Su  indicazione  medica  vengono  concordati

numero di  sedute  e frequenza settimanale;

ciascuna seduta ha la durata di 30 minuti.
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